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IL VESCOVO CELEBRA NELLA CAPPELLA DI SAN 
PAOLO  

• Durante la visita pastorale che ha compiuto tra noi in dicembre, il 
Vescovo Maurizio ha espresso il desiderio di presiedere una 
celebrazione nella cappella di San Paolo in via Bocconi. L’occasione 
scelta è la messa di questa mattina, domenica 26, alle 9,30, in 
concomitanza con la festa della Conversione di San Paolo. 

• Papa Francesco ha stabilito di consacrare ogni anno, precisamente la 
Terza domenica del Tempo Ordinario, una giornata dedicata a 
mettere in luce l’importanza, anzi la necessità, della Parola di Dio 
nella vita della Chiesa. E oggi tutta la Chiesa viene coinvolta dal suo 
appello. Il Papa afferma nella sua lettera di indizione: “Il giorno 
dedicato alla Bibbia vuole essere non “una volta all’anno”, ma una volta 
per tutto l’anno, perché abbiamo urgente necessità di diventare familiari 
e intimi della Sacra Scrittura e del Risorto, che non cessa di spezzare la 
Parola e il Pane nella comunità dei credenti”. La nostra parrocchia vanta 
un’imponente tradizione di lettura e studio della Bibbia, e quindi si trova 
in particolare sintonia con l’iniziativa di Francesco, e nello stesso tempo 
si sente stimolata ad ascoltare con ancor più attenzione il suo Signore, 
che le parla attraverso le antiche testimonianze e la guida nei tempi, non 
sempre facili, della storia. 

• Tra le molte iniziative proposte in questa domenica evidenziamo 
l’incontro offerto ai genitori dei ragazzi delle elementari e delle 
medie che si svolgerà alle 15.30 all’oratorio dell’Ausiliatrice, in 
collaborazione con quella parrocchia, dal titolo “L’altro: amico o 
nemico?”. Il relatore sarà il dr. Giovanni Gaiera. 
 

• Provocazioni Sfide Risposte  
•  

Martedì 28 gennaio, S. Tommaso d’Aquino, dottore della Chesa 
(2Sam 6,12b-15.17-19; Mc 3,31-35)  
S. Messa: San Lorenzo, ore 18 per i defunti della parrocchia 
• Consiglio pastorale, ore 21, sala Paolo VI 
 
Mercoledì 29 gennaio: S. Valerio (2Sam 7,4-17; Mc 4,1-20) 
S. Messa: S. Lorenzo, ore 18 per i defunti della parrocchia 
• Sportello di ascolto Caritas, ore 10-12, sala Mater Ecclesiae 
 
Giovedì 30 gennaio: S. Martina (2Sam 7,18-19.24-29; Mc 4,21-25)) 
S. Messa: S. Lorenzo, ore 18 Brambilla Franco 
• Preghiera comunitaria sulle letture della domenica, ore 21.15, 

sala Paolo VI (cena alle 19.30) 
 
Venerdì 31 gennaio: S. Giovanni Bosco, sacerdote (2Sam 11,1-4a.5-
10a.13-17; Mc 4,26-34) 
S. Messa: S. Lorenzo, ore 18 legato Rancati Bornati; Giuseppe Salerno; 
Granata Francesco ed Emilia 
• Catechesi per il gruppo Medie, ore 18, oratorio (con pizza) 
 
Sabato 1 febbraio: S. Verdiana (2Sam 12,1-7a.10-17; Mc 4,35-41) 
S. Messa: S. Lorenzo, ore 18 (prefestiva) Gigi Vistarini; Cesare Emaldi 
 
Domenica 2 febbraio: PRESENTAZIONE DEL SIGNORE; 
GIORNATA PER LA VITA 
SS. Messe: S. Lorenzo, 8.30 fam. Signorile Francesca; Giulio 
Saccchetti; Lorandi Francesco; S. Paolo, 9.30 Codecasa Maria; S. 
Agnese, 10.30 per la comunità 
• Gruppo famiglie, “La giustizia fra le generazioni (siamo 

responsabili del mondo di domani)”, relazione a cura del 
consiglio GF, ore 17, sala San Giovanni, segue cena autogestita  

 



Dal libro del profeta Isaia (8,23b-
9,3) 
In passato il Signore umiliò la terra 
di Zàbulon e la terra di Nèftali, ma 
in futuro renderà gloriosa la via del 
mare, oltre il Giordano, Galilea 
delle genti. Il popolo che 
camminava nelle tenebre ha visto 
una grande luce; su coloro che 
abitavano in terra tenebrosa una 
luce rifulse. Hai moltiplicato la 
gioia, hai aumentato la letizia. 
Gioiscono davanti a te come si 
gioisce quando si miete e come si 
esulta quando si divide la preda. 
Perché tu hai spezzato il giogo che 
l'opprimeva, la sbarra sulle sue 
spalle, e il bastone del suo 
aguzzino, come nel giorno di 
Mádian. 
 
Salmo responsoriale (26) 
Il Signore è mia luce e mia 
salvezza 
* Il Signore è mia luce e mia 
salvezza: di chi avrò timore? Il 
Signore è difesa della mia vita: di 
chi avrò paura?  
* Una cosa ho chiesto al Signore, 
questa sola io cerco: abitare nella 
casa del Signore tutti i giorni della 
mia vita, per contemplare la 
bellezza del Signore e ammirare il 
suo santuario. 
* Sono certo di contemplare la 
bontà del Signore nella terra dei 
viventi. Spera nel Signore, sii forte, 

si rinsaldi il tuo cuore e spera nel 
Signore 
 
Dalla prima lettera di S. Paolo 
apostolo ai Corinzi (1,10-13.17) 
Vi esorto, fratelli, per il nome del 
Signore nostro Gesù Cristo, a 
essere tutti unanimi nel parlare, 
perché non vi siano divisioni tra 
voi, ma siate in perfetta unione di 
pensiero e di sentire. Infatti a 
vostro riguardo, fratelli, mi è stato 
segnalato dai familiari di Cloe che 
tra voi vi sono discordie. Mi 
riferisco al fatto che ciascuno di 
voi dice: «Io sono di Paolo», «Io 
invece sono di Apollo», «Io invece 
di Cefa», «E io di Cristo». È forse 
diviso il Cristo? Paolo è stato forse 
crocifisso per voi? O siete stati 
battezzati nel nome di Paolo? 
Cristo infatti non mi ha mandato a 
battezzare, ma ad annunciare il 
Vangelo, non con sapienza di 
parola, perché non venga resa vana 
la croce di Cristo. 
 
Alleluia, alleluia. Gesù predicava 
il vangelo del Regno e guariva 
ogni sorta di infermità nel popolo. 
Alleluia. 
 
Dal vangelo secondo Matteo 
(4,12-23) 
Quando Gesù seppe che Giovanni 
era stato arrestato, si ritirò nella 
Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad 

abitare a Cafàrnao, sulla riva del 
mare, nel territorio di Zàbulon e di 
Nèftali, perché si compisse ciò che 
era stato detto per mezzo del 
profeta Isaìa: «Terra di Zàbulon e 
terra di Nèftali, sulla via del mare, 
oltre il Giordano, Galilea delle 
genti! Il popolo che abitava nelle 
tenebre vide una grande luce, per 
quelli che abitavano in regione e 
ombra di morte una luce è sorta». 
Da allora Gesù cominciò a 
predicare e a dire: «Convertitevi, 
perché il regno dei cieli è vicino». 
Mentre camminava lungo il mare 
di Galilea, vide due fratelli, 
Simone, chiamato Pietro, e Andrea  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

suo fratello, che gettavano le reti in 
mare; erano infatti pescatori. E 
disse loro: «Venite dietro a me, vi 
farò pescatori di uomini». Ed essi 
subito lasciarono le reti e lo 
seguirono. Andando oltre, vide 
altri due fratelli, Giacomo, figlio di 
Zebedèo, e Giovanni suo fratello, 
che nella barca, insieme a Zebedeo 
loro padre, riparavano le loro reti, e 
li chiamò. Ed essi subito lasciarono 
la barca e il loro padre e lo 
seguirono. Gesù percorreva tutta la 
Galilea, insegnando nelle loro 
sinagoghe, annunciando il vangelo 
del Regno e guarendo ogni sorta di 
malattie e di infermità nel popolo. 

CELEBRAZIONI E INCONTRI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 26 gennaio: III DEL TEMPO ORDINARIO 
SS. Messe: S. Lorenzo, 8.30 Nicolò e Giovanni; S. Agnese, 10.30 per la 
comunità; S. Paolo, 9.30 Bruno, Diego e def. fam. Fraschini, celebrata dal 
Vescovo, nella festa della conversione di San Pisolo 
• Catechesi per le elementari, ore 15.30, oratorio San Lorenzo 
• Incontro per i genitori dei ragazzi delle elementari e delle medie, 

“L’altro: amico o nemico? Provocazioni, sfide, risposte per le 
famiglie”, relatore dr. Giovanni Gaiera (Comunità Cascina 
Contina), ore 15.30, oratorio dell’Ausiliatrice. Seguirà aperitivo 

• Catechesi per le medie, ore 15.30, oratorio dell’Ausiliatrice 
• Gruppo biblico, “Al lavoro nella vigna: operai (Mt 20,1-16) e figli 

(Mt 21,28-32)”, relatore don Pierluigi Ferrati (ISSR Sant’Agostino 
di Crema e Seminario di Lodi), ore 16, sala San Giovanni, con 
cena. 
 

Lunedì 27 gennaio: S. Angela Merici (2Sam 5,1-7.10; Mc 3,22-30) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 def. fam. Giffanti; Alessandro Cavalli  
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